
 

 
CITTA’ DI CASSANO D’ADDA 

Città metropolitana di Milano 
 

Ordinanza nr. 9 del 15/01/2026 
 

SETTORE 1. AFFARI GENERALI 
 

OGGETTO: ORDINANZA ACCENSIONE TRADIZIONALE FALÒ DI S. ANTONIO  
 

SINDACO 
 

CONSIDERATO che è tradizione, nella giornata dedicata alla memoria di Sant’Antonio Abate 
procedere alla accensione di fuochi e falò rituali, legati alla tradizione popolare; 
 
RICHIAMATI: 
 
- il D.lgs. n. 152/06 - Testo Unico Ambientale art.182 comma 6 bis del TUA (D.Lgs n. 152/06 - 

Testo Unico Ambientale) che prevede in generale il divieto di combustione rientrando nella 
disciplina dei rifiuti. Deroghe dall’applicazione di tale disciplina sono stabilite appunto 
dall’art.182, comma 6 bis, del TUA; 
 

- la D.G.R. n. IX/2820 del 02/12/2011 della Regione Lombardia “Salvaguardia dei falò e dei 
fuochi rituali previsti nelle occasioni celebrative del calendario popolare della Lombardia. 
Modifica dell’Allegato 2 lettera c) punto c1 della D.G.R. 7635 del 11.07.2007 – Misure 
prioritarie per l’accensione dei fuochi e falò in occasione di feste e sagre di paese o di eventi e 
rituali della tradizione popolare culturale della Lombardia; 

 
- l’articolo 9 comma 2 Legge 07/10/2024 n. 152 “L’accensione di falò in occasione di 

manifestazioni di rievocazione storica e ricorrenze della tradizione popolare non rientra 
nell'ambito di applicazione della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;  

- la legge regionale 11/12/06, n. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in 
atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente”, ed in particolare l’art. 13 che prevede la 
possibilità di stabilire misure di limitazione alla circolazione e all'utilizzo dei veicoli finalizzate 
alla riduzione dell'accumulo degli inquinanti in atmosfera; 
  

- la D.G.R. n. 2634 del 24/06/2024 (Allegato 3), con la quale è stato aggiornato il sistema per 
l’individuazione e la gestione delle situazioni di perdurante accumulo degli inquinanti, in 
attuazione degli accordi di bacino padano per il miglioramento della qualità dell’aria; 

 
- la D.G.R. n. 5613 del 12/01/2026, con la quale sono state aggiornate le disposizioni relative 

alle limitazioni temporanee regionali a seguito della legge 152/2024 che hanno apportato 
modifiche alla D.G.R. n. 2634 del 24/06/2024; 

 
 
CONSIDERATO: 
- che la accensione dei falò tradizionali deve essere intesa come evento straordinario, dettato 

dalla consuetudine di una comunità di celebrare un evento; 



 

 

- che tali avvenimenti sono annuali e proprie elle tradizioni popolari ultracentenarie che da 
sempre hanno ricorrenza in tutta la Lombardia; 

RITENUTO di dare pieno valore a eventi significativi per la vita sociale, culturale, religiosa della 
Lombardia e del nostro Comune; 
 
DATO ATTO che gli eventi verranno organizzati, il giorno sabato 17 gennaio 2026, in occasione 
della giornata dedicata alla memoria di Sant’Antonio Abate, con la possibilità in caso di condizione 
metereologiche avverse di riprogrammarlo in altra data; 
 
VISTO l’art. 50 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali adottato con Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
VISTI gli art. 1 e 57 del T.U.L.P.S., Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773; 
 

AUTORIZZA 
 
Sul territorio del Comune di Cassano d’Adda, l’accensione dei tradizionali falò e dei fuochi 
all’aperto nelle serate di sabato 17 gennaio 2026, in occasione della festa di Sant’Antonio Abate, 
con la possibilità in caso di condizione metereologiche avverse di riprogrammarlo in altra data. 

 
ORDINA 

 
che l’accensione dei falò avvenga nel rispetto delle normative di legge e, in particolare, ai sensi 
dell’art. 57 del T.U.L.P.S. con la garanzia della sicurezza dei cittadini e dell’ambiente, evitando 
ogni danno, in particolare con le seguenti prescrizioni: 
- dovrà essere predisposta apposita squadra preposta al servizio di vigilanza e pronto 

intervento antincendio;  
- è vietata l’accensione contemporanea di più fuochi nello stesso luogo, da parte del 

proprietario dell’area o responsabile della manifestazione autorizzata;  
- gli spettatori dovranno essere tenuti a prudente distanza e dovranno essere segnalate e 

opportunamente lasciate libere le vie di fuga;  
- il falò dovrà essere acceso lontano da siepi, alberi, fienili, abitazioni, garage, tende, gazebo, 

ombrelloni e ogni altra struttura o materiale potenzialmente infiammabile;  
- l’operazione di accensione del falò dovrà svolgersi in assenza di vento forte;  
- dovrà essere sospesa o revocata la combustione all’aperto in tutti i casi in cui sussistono 

condizioni meteorologiche o ambientali non favorevoli;  
- dovranno essere previste adeguate misure di sicurezza al fine di evitare la caduta di scorie 

incandescenti su abitazioni o complessi immobiliari e l’eccessiva vicinanza a strade e ferrovie;  
- dovrà essere ripristinato lo stato del terreno al termine della manifestazione; 

 
La responsabilità che l’accensione dei falò avvenga nel rispetto delle normative di legge e 
delle prescrizioni contenute nella presente ordinanza è in capo all’organizzatore del singolo 
evento. 
 

DISPONE 
 
Che la presente ordinanza verrà pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di 
Cassano d’Adda www.comune.cassanodadda.mi.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile: 
- ricorso avanti al T.A.R. della Lombardia entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente 

provvedimento all’Albo Pretorio, ai sensi e nei termini previsti dal D.Lgs 104 del 2 luglio 2010 e 
successive modifiche e/o integrazioni; 



 

 

- ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 1199/71, entro 
120 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio. 

 
 
 
 SINDACO 
 Fabio Colombo 
 
 



 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente ordinanza viene pubblicata all’Albo pretorio online del Comune dalla 
data odierna per quindici giorni consecutivi, ai sensi del combinato disposto dell’art. 124, comma 1, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
 
 
Cassano d‘Adda, 15/01/2026 L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 
 Samanta Acquaviva 
 

______________________________________________________________ 
 
Copia conforme ai documenti sottoscritti digitalmente 
 


